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	Regione Puglia

Gruppo Consiliare del

Partito della

Rifondazione Comunista



Al Presidente del Consiglio Regionale                                         Bari, 7-2-05   Prot. n. 20

Interrogazione urgente a r.s.

Oggetto: liste di attesa nella prevenzione del carcinoma mammario

I sottoscritti Consiglieri Regionali

Premesso che:

· Su diversi organi di informazione regionale, in particolare negli ultimi giorni, sono comparsi articoli, inchieste, lettere di protesta di cittadini in merito alla incredibile lunghezza delle liste di attesa per lo screening e le campagne di prevenzione relative al funzionamento dei centri senologici, a iniziare da quello del Policlinico di Bari;

· E’ emerso così che nel 1999 il Ministero della Sanità ha attribuito alla Regione 8 milioni di euro finalizzati al progetto di intervento per diagnosi precoce del carcinoma mammario;

·  Di tale importo risulterebbe ad oggi impiegato circa un terzo, 3 milioni e mezzo di euro, per l’acquisto di mammografi ed altri macchinari da destinarsi alle 45 strutture di diagnostica senologica,  per consentire il funzionamento del SARIS anche attraverso la ristrutturazione della struttura, per la formazione del personale;

· Sulla vicenda è interventi anche il Ministro della Sanità che ha suggerito cambiamenti nel modello organizzativo;

interrogano

l’Assessore Regionale alla Sanità

per conoscere:

1. come sono stati distribuiti i fondi già impiegati;

2. quali siano le motivazioni per cui la gran parte delle risorse finanziarie del Ministero non è stata ancora utilizzata;

3. se questo è conseguente alla legislazione regionale voluto dalla Giunta per bloccare le assunzioni del personale sanitario,

4. se questo è accaduto anche  per altre specializzazioni;

5. se l’Assessore considera tutto ciò come un modello efficace per condurre la prevenzione;

6. se ritiene che la fruibilità di un servizio sanitario di qualità, come è nel caso del SARIS del Policlinico, debba obbligatoriamente comportare il passaggio nel collo di bottiglia di tempi ieri lunghi ed oggi lunghissimi, tali da selezionare di fatto l’utenza e ridurne l’accesso al servizio nonostante l’abnegazione e la professionalità di tutto il personale;

7. se ritiene opportuno monitorare l’attività degli altri 44 centri diagnostici per valutarne il funzionamento e la qualità del servizio onde consentire all’utenza la possibilità di una maggiore offerta sanitaria a parità di qualità;

8. se oggi, con la modifica della legislazione regionale in materia di assunzioni in sanità sia possibile prevedere ed indicare tempi certi per il completamento delle piante organiche ed il potenziamento dei reparti;

9. se non consideri opportuno, in questo settore, procedere alla sospensione delle procedure di “intramoenia” in tutta la regione.

I Consiglieri Regionali

Michele Losappio e Arcangelo Sannicandro

